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Laboratorio copro gettare e cogestire 

Le esperienze coinvolte 

 

UDP Lecco  

UDP Lecco partecipa perché ha in corso da diversi anni una esperienza ci coprogettazione della 

filiera dei servizi sociali con il locale Consorzio di Coooperative.  

In pratica hanno superato la logica della gara d’appalto e hanno costruito una sorta di sistema 

misto nel quale Ente Locale  e cooperazione sociale mettono in comune le risorse e decidono 

come utilizzarle.  

In questo modo le singole persone con disabilità, pur risultando formalmente in carico ad una 

determinata coop e/o servizio, possono fruire delle offerte della rete provinciale.  

Inoltre si possono sviluppare azioni di sistema su tematiche delicate ( ad esempio hanno avviato 

una sorta di servizio di orientamento per le famiglie con figli in ingresso nell’età adulta)  

Su questa esperienza ; Marco Brunod, Mario Moschetti, Emanuela Pizzardi: “La coprogettazione 

sociale”, Erickson, Trento, 2016.  

 

Udp Garbagnate Milanse ( MI)  

Il progetto “terzo tempo” è un po’ la stessa cosa, ma più recente e senza accordi formali, nero su 

bianco.  

L’Ufficio di Piano ha sviluppato negli ultimi tre anni un percorso con tutti i soggetti del territorio 

interessati a rinnovare le pratiche di lavoro rivolte alla disabilità adulta (  Comuni, Coop, 

Associazioni di Familiari, Fondo Sirio, ecc. ) . 

Questo percorso ha portato ad una serie di evoluzioni interessanti :  

 crescita delle connessioni e delle collaborazioni,  

 incremento delle pratiche inclusive e generatrici di valore sociale nei servizi “tradizionali”,  

 avvio di nuovi servizi : uno sfa avviato all’interno di una Scuola Media Superiore , una 

palestra di vita autonoma ,  

 gestione condivisa di leggi di settore ( come la 112, o altre leggi regionali ) 

 messa a punto di uno sfondo integratore culturale “di zona” legato binomio inclusione- 

valore sociale di contesto. 

 

Coop Primavera 85 – Vicenza  

È la realtà della rete che ha sviluppato di più esperienze di partenariato efficaci con il privato profit 

e con il territorio come strategia di ampliamento degli spazi di inclusione e di valore sociale.  

Primo esempio : collaborazione con gli Orafi vicentini per la realizzazione e la vendita di articoli di 

gioielleria.  

Secondo esempio : gestione della pista ciclabile della riviera dei Monti Berici, attraverso accordi 

con Pro loco, ristoratori,  azienda di produzione di biciclette , e via dicendo.  

Terzo esempio: gestione di un albergo sull’altopiano di Asiago ( nn ne so gran chè perché è appena 

partita questa nuova invenzione ….)       


